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Giochi della gioventù
oggi la presentazione
Oggi alle 10,30, alla
sede del Coni,
presentazione della
seconda edizione dei
Giochi della gioventù

Provincia Appello del Movimento lavoratori di Azione cattolica ai candidati presidenti Pietro Amato e Wanda Ferro

«Lottate contro la disoccupazione»
Anche attraverso la riforma del collocamento e perseguendo le pari opportunità

Paolo Cannizzaro

È caccia all’ultimo voto. Una cac-
cia condotta con tutte le armi
possibili: quelle della persuasio-
ne, quelle delle pressioni d’ogni
tipo... Il campionario è indubbia-
mente vasto con innumerevoli
varianti.

Sono questi i giorni degli ap-
pelli in cui un po’ tutti si esercita-
no; e delle scelte, con le redazio-
ni dei media inondate da dichia-
razioni tanto scontate quanto
inutilmente ripetitive. E che la-
sciano il tempo che trovano:
esponenti del Pd che dichiarano
il sostegno a Pietro Amato, diri-
genti del Pdl che assicurano di
votare Wanda Ferro... Sarebbe
notizia, semmai, una indicazio-
ne di voto opposta!

Fuori dal coro, e assolutamen-
te equidistante da Amato e Ferro
(Pdl), i due che si contendono al
ballottaggio la guida dell’ammi-
nistrazione provinciale, si pone il
Movimento Lavoratori di Azione
cattolica, che al futuro presiden-
te della Giunta di Palazzo di Ve-
tro parla di alcuni aspetti d’una
questione delicata: il lavoro.

In primo luogo «la necessità
da parte dell’Ente di garantire le
finalità volute dalla legge di ri-
forma del Collocamento», cioé
anticipare le criticità della disoc-
cupazione di lunga durata; favo-
rire occupabilità, imprenditoria-
lità, adattabilità delle imprese al
mercato, pari opportunità».

Il movimento cattolico «ram-

menta che le Province esercitano
le sole funzioni di programma-
zione di livello provinciale, am-
ministrative e di gestione nelle
materie di collocamento, merca-
to del lavoro e politiche attive del
lavoro, mentre debbono garanti-
re l’integrazione con la forma-
zione professionale».

Il legislatore nazionale, ricor-
da ancora il Movimento Lavora-
tori di Azione cattolica, ha dele-
gato le Regioni «a stabilire i crite-
ri per l’adozione da parte dei
Centri per l’Impiego di procedu-
re uniformi in materia di accerta-
mento dello stato di disoccupa-
zione» (criteri fatti propri dalla
Regione Calabria, per cui le can-
cellazioni operate fino a quella
data sono palesemente contro
legge), e a definire «le modalità
per sottoporre i disoccupati ed
inoccupati che hanno dato la di-
sponibilità (...) ad altre misure di
politica attiva» (modalità non
ancora definite dal Consiglio Re-
gionale). «Pertanto – sottolinea
il movimento – le cancellazioni
operate, e quelle in atto, per
mancato colloquio non possono
produrre l’effetto giuridico della
cancellazione».

Da qui la richiesta al Presiden-
te che risulterà vincente nel bal-
lottaggio «a ristabilire lo stato di
diritto proprio di una democra-
zia repubblicana, sanando in au-
totutela le perdite dello stato di
disoccupazione subite da inoc-
cupati e disoccupati per le can-
cellazioni dal 30 gennaio 2003

perché palesemente illegittime,
e di fare garantire i diritti costitu-
zionali alla difesa indicati dalla
DGR n. 266/07, disattesi».

Il Movimento lavoratori Azio-

ne cattolica inoltre «sottolinea la
frammentaria dell’informazione
ad inoccupati e disoccupati, pa-
lesemente incompleta ed indi-
spensabile quando sono venute
meno agli stessi le tutele di sem-
pre da parte di quanti sono depu-
tati per la funzione sociale rive-
stita», ed «evidenzia la necessità,
per un corretto funzionamento
della legge di riforma, di utilizza-
re le competenze e le esperienze

consolidate nel ministero del La-
voro e presenti nell’Ente».

Per quanto riguarda invece le
iniziative di partiti e movimenti,
riferiamo che si è riunito il coor-
dinamento provinciale del parti-
to della Rifondazione Democri-
stiana (di cui è segretario nazio-
nale l’on. Publio Fiori), che ha
espresso vivo compiacimento
per l’affermazione del candidato
del centrodestra Wanda Ferro

nella prima fase elettorale. Il se-
gretario Pietro Falbo ha ribadito
l’importanza cruciale del voto al
ballottaggio: «Il nostro apporto
al candidato presidente Ferro –
ha detto Falbo – proseguirà con
rinnovato vigore. Il nostro parti-
to che si riconosce nel sistema di
valori del cattolicesimo politico e
nella dottrina sociale cristiana,
esprime ulteriore, forte vicinan-
za al progetto politico del centro-
destra ritenendo questa coalizio-
ne e la candidata che la rappre-
senta un’ottima opportunità di
crescita dell’intero territorio
provinciale catanzarese».

A sostegno di Pietro Amato in-
vece il Partito dei Pensionati di
Catanzaro che denuncia «l’ab-
bandono delle politiche del Sud
di Berlusconi». Il Consiglio diret-
tivo del partito, riunito dal presi-
dente Salvatore Jaconesso, ha ri-
cordato che in Calabria Il P.P.
non ha seguito, nelle recenti ele-
zioni parlamentari Silvio Berlu-
sconi (per come deciso a livello
nazionale); ed il Comitato diret-
tivo, dopo un lungo dibattito in
cui è intervenuto anche il segre-
tario provinciale ing. Diego
Amodei, ha deciso di appoggiare
Amato, che ha già potuto rag-
giungere un accordo-quadro con
Lamezia perché il voto non sia
penalizzante per il territorio ca-
tanzarese.

Infine, il presidente di “Cala-
bria Oltre” Vincenzo Mazzei ha
reso noto che il suo movimento
appoggerrà Wanda Ferro.�

Pietro Amato e Wanda Ferro, i due candidati alla presidenza della Provincia

Sono questi i giorni
degli ultimi appelli
delle organizzazioni
politiche e sociali

La maggioranza del Comune

«Da Mellea
motivazioni
personali
non politiche»
«La decisione del collega Gennaro
Mellea di abbandonare il Partito
Democratico e la maggioranza
suscita stupore e perplessità per le
modalità e i tempi scelti, nonché
per le motivazioni addotte». È
quanto si legge in una nota diffusa
dai gruppi di maggioranza di Pa-
lazzo De Nobili. «In questi mesi –
si legge – il collega Mellea non ha
mai espresso un disagio politico;
anzi, ha partecipato fino a qual-
che giorno fa a tutte le riunioni del
Pd, compresa quella svoltasi alla
presenza del presidente Loiero e
del sindaco Olivo. Poteva essere
quella una buona occasione per
esprimere democraticamente cri-
tiche al partito e all’amministra -
zione. Niente di tutto questo. La
folgorazione sulla via di Damasco
del collega Mellea sembra più di
natura personale che non di natu-
ra politica. È evidente che ognuno
ha il diritto di cambiare idea e di
cambiare opinione. Non è però
possibile utilizzare motivazioni
strumentali e soprattutto inesat-
te. Gli atti amministrativi e le cro-
nache dei consigli comunali non
riportano traccia di interventi cri-
tici del collega Mellea, per cui non
si capisce da dove derivi la su de-
lusione. Quanto all’accusa di im-
mobilismo, probabilmente la
scarsa frequentazione del palaz-
zo Comunale e il silenzio assoluto
in Consiglio hanno impedito al
collega Mellea di valutare nella
sua complessità il grande lavoro
svolto dalla giunta Olivo».�

Il dopo-voto Il partito di Di Pietro commenta il risultato elettorale e lancia messaggi al governatore Loiero

Idv ribatte a Lo Moro: grazie a lei il nostro exploit...
Alessandra Torchia

«Se il partito è esploso a Lamezia
Terme è perché qui si è candidata
Doris Lo Moro»: ne hanno appro-
fittato a più riprese per replicare
alle dichiarazioni dell’ex assesso-
re regionale alla Sanità in ordine
all’exploit del partito di Di Pietro
alle ultime consultazioni regiona-
li, i dirigenti di Italia dei valori.
Dalla sede di viale De Filippis, ieri
mattina, sia un appello alla parte-
cipazione al ballottaggio espri-
mendo un voto a favore di Pierino
Amato, sia l’ennesimo monito al
presidente della Giunta regiona-
le, Agazio Loiero, «senza alcuna
volontà polemica» (ha tenuto a ri-
marcare il dirigente Matteo Cari-
di) affinché si apra al dialogo con
l’unico partito i cui consensi sono

cresciuti del 50%. E ad affermare
di sperare di avere nell’assemblea
di Palazzo di Vetro un altro consi-
gliere provinciale ci ha pensato
Maurizio Feraudo, consigliere re-
gionale, che ha augurato un’alter -
nanza nello scranno più ambito
dell’ente intermedio, rimarcando
i successi elettorali di Idv.

Ha restituito al mittente, inve-
ce, le critiche in ordine ad un par-
tito “appiattito” il dirigente Anto-
nio Talarico. «È normale che ci
siano contrapposizioni all’inter -
no: non si dia nulla per scontato
ma se ci sono degli obiettivi, è
chiaro che questi debbono essere
perseguiti da tutti». E ha aggiun-
to: «Abbiamo apprezzato lo spiri-
to di Veltroni ma non si tollerano
le esternazioni della Lo Moro». «È
necessario che i catanzaresi scel-

gano bene – ha affermato Aurelio
Misiti, segretario regionale e de-
putato – chi dovrà superare que-
sto ballottaggio. Non vedo nella
giovane Wanda Ferro un sostituto
di Traversa, che lascerà un vuoto:
urge un cambiamento. È necessa-
ria un’alternanza che si ponga in
maggior raccordo con la Regione
anche in vista del ruolo che la Pro-
vincia, con il trasferimento di de-
leghe, si troverà ad avere». Da Mi-
siti, quindi, un appello alla parte-
cipazione («non andare ai seggi
significherebbe abbandonare la
trincea») e un nuovo monito al
presidente Loiero: «Si rispettino
le alleanze, si mettano a dialogare
attorno ad un tavolo Loiero, Min-
niti e Misiti discutendo delle que-
stioni di fondo della Calabria, pri-
ma fra tutte la disoccupazione dei

giovani e la migrazione delle in-
telligenze». Nel corso della confe-
renza stampa sono stati espressi
apprezzamenti per il lavoro svol-
to nella provincia dal dirigente
Fulvio Scarpino, assente per gravi
motivi ieri mattina. Dal neo eletto
consigliere provinciale Franco
Longo sono giunti, invece, un rin-
graziamento agli elettori e una
critica verso «chi sta cercando di
sminuire il successo elettorale di
Idv»; lanciato anche appello alla
valorizzazione della classe diri-
gente dei dipietristi.

A margine dell’incontro, com-
mentando la notizia sul restyling
cittadino in vista dell’arrivo del
Giro d’Italia, Longo ha auspicato
che questo sia l’inizio di una pro-
grammazione seria che coinvolga
tutte le strade.�

Aurelio Misiti e Matteo Caridi
durante l’incontro di ieri

Rinviata al 22 maggio l’udienza sul ricorso

Cantieri Edili, sulla vicenda
il Tar vuole vederci chiaro
Il Tar vuole acquisire idonea do-
cumentazione prima di decidere
sulla domanda di sospensiva del-
la ditta Cantieri Edili Srl. Ecco
perché ieri i giudici della prima
sezione del Tribunale ammini-
strativo regionale presieduta da
Cesare Mastrocola, hanno rinvia-
to la causa all’udienza camerale
del 22 maggio, ed emesso un’or -
dinanza collegiale perché venga-
no esibiti gli atti su cui si regge il
provvedimento impugnato. Que-
st’ultimo è un’informativa prefet-
tizia trasmessa al Comune di Ca-
tanzaro, a seguito della quale

l’Amministrazione municipale ha
bruscamente interrotto ogni rap-
porto con l'impresa Cantieri Edili,
dando mandato «ai dirigenti dei
settori comunali Gestione del ter-
ritorio, Grandi opere e Progetta-
zione infrastrutturale, di proce-
dere all'emissione dei provvedi-
menti conseguenti». Il ricorso del-
la ditta, difesa dall’avv. Francesco
Scalzi, è finalizzato, in sede cau-
telare, ad ottenere dal Tribunale
amministrativo la sospensione
degli effetti della nota interdittiva
della Prefettura, trasmessa al Co-
mune a seguito di una richiesta

d'informazioni antimafia ai sensi
del decreto legislativo 490 del 7
agosto 1994 e del dpr 252 del 3
giugno 1998. La domanda di so-
spensiva punta a scardinare pro-
prio le conseguenze dell'iniziati-
va prefettizia: c'è in gioco, infatti,
un appalto milionario, quello per
il servizio di "custodia e manuten-
zione della rete idrica comunale e
dei manufatti annessi per l'anno
2008", già aggiudicato alla ditta.
La comunicazione della Prefettu-
ra aveva obbligato, ai sensi di leg-
ge, i dirigenti a procedere alla so-
spensiva di tutte le pratiche, com-
presa questa. Adesso i giudici del
Tar prima di decidere vogliono
conoscere gli atti. Sugli appalti as-
segnati dal Comune sotto la pas-
sata amministrazione verte un'in-
dagine della Direzione distrettua-
le antimafia. �(b.c.)

Respinta la sospensiva dell’Ati Dondi

Depurazione, il bando
della gara resta in piedi
È stata respinta dai giudici del-
la prima sezione del Tribunale
amministrativo regionale pre-
sieduta da Cesare Mastrocola,
la domanda di sospensiva
dell’Ati Costruzioni Dondi fi-
nalizzata ad ottenere la so-
spensione del bando di gara
per l’affidamento della gestio-
ne del servizio integrato di con-
duzione, manutenzione, con-
trollo e custodia degli impianti
di depurazione e sollevamento
delle reti fognarie. L’udienza
verteva in particolare sui “mo-
tivi aggiunti” al ricorso della

Dondi. Parti resistenti nel ri-
corso, l’Ato di Catanzaro (am-
bito territoriale ottimale),
l’Amministrazione provinciale
e il Comune. L’associazione
temporanea d'imprese "Dondi
spa" è lo stesso consorzio che fi-
nora si è occupato del servizio
di depurazione nella provincia
catanzarese. L’Ati Dondi ha im-
pugnato il nuovo bando di gara
per la gestione del servizio, ma
ieri i giudici hanno rigettato la
richiesta di bloccare il provve-
dimento dell’Ato catanzare-
se.�(b.c.)

Giro d’Italia Oggi iniziano gli interventi

Il calendario dei lavori
e i divieti di sosta
Emessa dal settore igiene,
ambiente e mobilità del Co-
mune, diretto da Aldo Mauro,
l’ordinanza che disciplina il
traffico veicolare sulle strade
che saranno interessate dai
lavori di manutenzione in vi-
sta dell’arrivo del Giro d’Italia
il 13 maggio. La Conferenza
dei Servizi tenutasi nei locali
del Settore di via XX settem-
bre, ha stabilito il programma
degli interventi, che inizie-
ranno oggi, dal quale scaturi-
scono i seguenti provvedi-
menti. In tutte le vie interes-
sate dai lavori viene istituito e
confermato il divieto di sosta
e di fermata, ambo i lati. Piaz-
za Matteotti: da incrocio cor-
so Mazzini a incrocio via A.
Turco, carreggiata lato Scuo-
la Industriale “E. Scalfaro” e
via A. Turco, da incrocio via
C. Alvaro a inizio viadotto Bi-
santis.

I lavori di fresatura inizie-
ranno alle ore 22 di oggi da
piazza Matteotti e quelli di bi-
tumazione dalle ore 21 di do-
mani.

Per i lavori che interessano
“via Nuova, viale dei Nor-
manni, viale Brutium, via de-
gli Angioini, via Cassiodoro”:
il primo maggio alle ore 8 ini-
zieranno i lavori di fresatura
della pavimentazione in Via
Nuova e giorni 3 e 4 dalle ore
8 inizieranno i lavori di bitu-
mazione; tale via sarà chiusa
al traffico veicolare per tutta
la durata dei lavori; giorno
24, 25 e 26 aprile dalle ore 8
inizieranno i lavori di fresatu-
ra e bitumazione del tratto di
viale dei Normanni compreso

tra la fontana di Tuvulello e
via Nuova con unico senso di
marcia a salire; giorno 27
aprile dalle ore 8 nel tratto di
viale Brutium compreso tra
via degli Svevi e via Stazione
inizieranno i lavori di fresatu-
ra e giorno 28 aprile dalle ore
8 i lavori di bitumazione con
senso unico a salire; giorno
28 aprile, 29 e 30 dalle ore 8
inizieranno i lavori di fresatu-
ra e bitumazione in via Cas-
siodoro – viale degli Angioini,
nel tratto compreso tra via
conti di Loritello e via Caru-
so, con senso unico a scende-
re. Per i lavori che interessa-
no “via Nazionale – via Lun-
gomare”: giorno 26 e 27 apri-
le alle ore 8 inizieranno i la-
vori di fresatura e bitumazio-
ne in via Nazionale, nel tratto
compreso tra incrocio via
Stretto Antico lato Lido e Via
Stretto Antico – via Magna
Grecia.

Giorno 28 aprile alle ore 8
e fino al 2 maggio inizieranno
i lavori di fresatura e bituma-
zione in via Lungomare nel
tratto via Gullì – ex area Teti.
Sull’organizzazione della
tappa del Giro si è tenuta,
convocata dal prefetto Salva-
tore Montanaro, nei locali
della Prefettura una confe-
renza di servizi, presieduta
dalla dott. Ippolito, presenti
l’assessore al Turismo Rober-
to Talarico, l’avv. Giuliano Si-
ciliano del comitato organiz-
zatore del Giro d’Italia, la
funzionaria Patrizia Barba-
relli, l’ing. Francesco Marva-
so e l’ing. Nicola Picariello
dell’Anas.�


